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Al Collegio dei Docenti 

Ai collaboratori del dirigente scolastico e alla 

referente per l’alfabetizzazione 

Al Nucleo Interno di Valutazione 

Ai docenti funzioni strumentali 

Al team digitale 

e p.c. Al Consiglio d’Istituto 

Alla RSU 

Ai corsisti 

Ai genitori 

Al personale ATA 

Agli interlocutori a vario titolo dell’Istituzione 

scolastica (stakeholders): Istituti Comprensivi, 

Comuni, Casa di reclusione di Altamura e di Turi, 

associazioni 

Al sito web dell’istituzione scolastica 

 

 

Oggetto: rendicontazione sociale triennio 2022/25 

 

La scrivente ha l’onore e l’onere di rendere pubblica la rendicontazione sociale del triennio appena trascorso, 
la prima ad essere redatta nei CPIA di tutta Italia, in allineamento a quanto già avviene dal 2019 nelle altre 
istituzioni scolastiche. Oltre alla descrizione del contesto in cui ha operato il CPIA Bari 2 “Chiara Lubich”, 
desumibile dal Rapporto di Autovalutazione di Istituto del triennio precedente e, in particolare, dell’anno 
scolastico 2024/25, si rendono noti le priorità e i traguardi che si era data l’istituzione scolastica e il 
raggiungimento degli obiettivi. 
 

La rendicontazione sociale è stata approvata con delibera n. 6 del Collegio dei Docenti del 
28/01/2026 e con delibera n. 179 del Consiglio di Istituto del 28/01/2026. 
 

Analisi del contesto e dei bisogni del territorio 
Il CPIA - Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti - "Chiara Lubich" è una Istituzione Scolastica dotata di 
una propria autonomia organizzativa, didattica e gestionale, che realizza un’offerta formativa finalizzata a 
favorire e sostenere l’innalzamento dei livelli di istruzione della popolazione adulta a bassa scolarità, italiana 
e straniera, con particolare riferimento alla lingua italiana, nel quadro delle indicazioni europee in materia di 
educazione degli adulti e nell’ambito delle azioni volte alla ridefinizione dell’assetto organizzativo e didattico 
dei percorsi di istruzione per adulti. In coerenza con quanto indicato all’art.2 c.1 del D.P.R. 263/2012 e come 
stabilito nel Decreto USR del 18.04.2014/49, il CPIA è articolato in una Rete Territoriale di servizio - RTS - e 
opera in collaborazione con le autonomie locali, il mondo del lavoro e delle professioni, nonché con gli 
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organismi che si occupano di prevenzione del disagio e dell’abbandono scolastico, dell’integrazione sociale 
dei disabili e degli emarginati, dell’accoglienza degli immigrati. 
Il Centro realizza percorsi di alfabetizzazione e di apprendimento della lingua italiana finalizzati al rilascio di 
titoli attestanti la conoscenza della lingua italiana non inferiore al livello A2 del Quadro Comune Europeo di 
riferimento per la conoscenza delle lingue. Il CPIA2 BA "Chiara Lubich" eroga, altresì, percorsi di primo livello 
finalizzati sia al conseguimento del titolo conclusivo del I ciclo di istruzione -1° periodo didattico - sia alla 
certificazione attestante l’acquisizione delle competenze di base connesse all’obbligo di istruzione - 2° 
periodo didattico. 
Il CPIA2 BA "Chiara Lubich" – Altamura è stato istituito con D.D.G. n. 6154 del 09.06.2014, con cui sono stati 
istituiti 5 CPIA nella Regione Puglia a decorrere dal 01.09.2014, modificato con D.D.G n. 6863 del 24/06/2014 
e successiva rettifica D.D.G n. 7956 del 24/07/2014 e ha la propria sede centrale ad Altamura, in via Ofanto, 
21. 
ll CPIA2 BA "Chiara Lubich" si compone di una sede centrale e di 11 punti di erogazione di primo livello - sedi 
associate - presso cui si realizzano percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana e percorsi 
di primo livello - primo e secondo periodo didattico. 
Il CPIA2 BA "Chiara Lubich" eroga i propri corsi di istruzione degli adulti nei comuni di Adelfia, Alberobello, 
Altamura, Gioia del Colle, Gravina in Puglia, Modugno, Monopoli, Santeramo in Colle, Triggiano e presso le 
due sedi carcerarie di Altamura e Turi. Si tratta di scuole che, sebbene dislocate in comuni geograficamente 
lontani tra loro, sono tutte inserite in aree caratterizzate da un importante processo immigratorio e da una 
profonda crisi del settore economico, all’interno di un quadro comunque complesso di esigenze didattiche e 
organizzative. L’istituto, partendo dall’idea di scuola come “seconda opportunità”, promuove un’immagine 
di sviluppo e di benessere dell’adulto, accompagnandolo in un percorso formativo di reinserimento sociale, 
culturale e spesso lavorativo. 
Il CPIA si pone, pertanto, come un luogo aperto di incontro, di scambio e di confronto anche e soprattutto 
tra culture diverse. Il corpo docente è costituito da 64 docenti, dei quali 16 sono “alfabetizzatori” della Lingua 
Italiana agli stranieri e i restanti sono docenti di disciplina (Italiano, Storia e Geografia; Matematica e Scienze; 
Lingua Straniera e Tecnologia). Ogni docente nella fase di “accoglienza” dei corsisti e prima ancora di dar 
avvio all'azione didattica, ha il compito di conoscere l’esperienza dei singoli studenti attraverso colloqui 
condotti anche con domande strutturate che consentano di esplorare quali competenze abbia sviluppato lo 
studente nel suo percorso di istruzione e formazione, nonché nelle sue precedenti esperienze in contesti 
lavorativi, di volontariato e cittadinanza attiva, nello sviluppo di propri interessi, nelle attività personali e 
ricreative. 
Possono iscriversi ai CPIA: 

• adulti, anche stranieri, che non hanno assolto l’obbligo di istruzione e che intendono conseguire il 
titolo di studio conclusivo del primo ciclo di istruzione (ex licenza media); 

• adulti, anche stranieri, che sono in possesso del titolo di studio conclusivo del primo ciclo di 
istruzione e che intendono conseguire titolo di studio conclusivo del secondo ciclo di istruzione; 

• adulti stranieri che intendono iscriversi ai Percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della lingua 
italiana; 

• i giovani che hanno compiuto i 16 anni di età e che, in possesso del titolo di studio conclusivo del 
primo ciclo di istruzione, dimostrano di non poter frequentare i corsi diurni. 
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La cornice entro la quale si muove la popolazione scolastica del CPIA, spesso costretta/contesa tra l’esigenza 
di un inserimento o reinserimento nel mondo del lavoro e il bisogno di formazione che i cambiamenti 
economici e normativi richiedono, delinea il contesto in cui si realizza l'Offerta Formativa della scuola. 
La percentuale di individui privi del diploma scolastico obbligatorio è ancora alta e l’abbandono scolastico è 
un fenomeno ancora fortemente presente nel nostro territorio. A questo si aggiunge un importante flusso di 
immigrazione extracomunitaria, soprattutto a seguito delle recenti crisi in Afghanistan e in Ucraina, che fa sì 
che molti stranieri, in massima parte giovani, richiedano percorsi di prima alfabetizzazione di lingua italiana 
e/o l’inserimento in percorsi finalizzati al conseguimento del titolo di studio obbligatorio. 
 

Popolazione studentesca del CPIA 

Opportunità 

La popolazione scolastica del CPIA2 BA "Chiara Lubich risulta eterogenea per età, provenienza geografica, 
background socio-culturale. La maggior parte degli iscritti è costituita da soggetti che vivono una situazione 
di disagio culturale, sociale o economico. Molti sono i migranti che frequentano i corsi di italiano L2. Alcuni 
proseguono il percorso di studi iscrivendosi al 1° e al 2° periodo didattico. Si registra anche un cospicuo 
numero di corsisti disoccupati, NEET, drop out e detenuti. Questi ultimi non compaiono nelle tabelle in 
quanto i due punti di erogazione presenti in strutture detentive non avevano un proprio codice 
meccanografico fino allo scorso anno scolastico. Il rapporto degli studenti con i docenti, considerando anche 
quelli di potenziamento, risulta adeguato rispetto al numero degli iscritti. 
 

Vincoli 

Il nostro CPIA, sebbene presente sul territorio da diversi anni, non ha ancora acquisito la medesima visibilità 
delle altre Istituzioni Scolastiche. Inoltre, per poter incidere sul territorio in modo efficace, la nostra scuola 
necessita di una valida collaborazione da parte dei vari stakeholder pubblici e privati - associazioni e 
amministrazioni comunali, cooperative, centri per l'impiego - sia per il reperimento di risorse umane e 
logistiche che per l'intercettazione dei bisogni formativi della popolazione. 
 

Territorio e capitale sociale 

Opportunità 

ll territorio sul quale opera la nostra Istituzione è vasto e variegato e si estende per oltre 3000 kmq, andando 
dalla ridente cittadina costiera di Monopoli alla città di Gravina in Puglia, che fa parte del comprensorio 
dell'Alta Murgia barese. Il CPIA2 BA "Chiara Lubich insiste su un territorio che registra un equilibrio tra i vari 
settori dell'economia, dal primario al terziario, ma con uno sviluppo economico a macchia di leopardo, in cui 
prevalgono le aziende agricole, ricettive e manifatturiere. Quasi l'80% della popolazione scolastica è costituita 
da migranti di diversa nazionalità: albanese, georgiana, cinese, marocchina, nigeriana, ivoriana, ghanese, 
gambiana, brasiliana, venezuelana. La maggior parte degli studenti di origine straniera frequenta i nostri corsi 
per sostenere il test di conoscenza della lingua italiana finalizzato al conseguimento della certificazione valida 
ai fini dell'acquisizione del permesso di lungo soggiorno o della cittadinanza. 
 

Vincoli 
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La vastità del territorio in cui opera e le differenti caratteristiche delle varie aree costituiscono una difficoltà 
nell'attività del CPIA. Le agenzie presenti sul territorio - centri per l'impiego, servizi sociali, ASL, SERD, enti 
regionali per la formazione professionale- non sempre supportano adeguatamente la nostra Scuola nella 
realizzazione delle proprie finalità istituzionali. 
 

Risorse economiche e materiali 

Opportunità 

Il CPIA2 BA "Chiara Lubich", oltre alle risorse economiche ministeriali, riceve dall' amministrazione comunale 
di Altamura, un finanziamento, sia pure esiguo, utilizzato per spese varie di funzionamento e piccola 
manutenzione degli ambienti scolastici della sola sede di pertinenza. Il CPIA può generalmente contare su 
strutture adeguate e provviste delle relative certificazioni, oltre che di spazi congrui alle attività formative. 
Purtroppo, solo in poche sedi sono fruibili i laboratori multimediali. Le sedi sono tutte raggiungibili e dotate 
di accessi per disabili e scale di emergenza. 
 

Vincoli 

Le risorse economiche disponibili non sono sufficienti a fronteggiare le esigenze di un territorio così vasto e 
di una popolazione adulta che spesso non è in grado di provvedere autonomamente ai sussidi didattici e alla 
cancelleria. Le scuole in cui opera il nostro Centro, pur essendo dotate di laboratori multimediali, laboratori 
scientifici, biblioteche, che costituiscono ambienti indispensabili nella didattica rivolta agli adulti, non sempre 
ne consentono l'utilizzo ai docenti e corsisti del CPIA. Soltanto una delle nove sedi è autonoma e a uso 
esclusivo; ciò rende possibile predisporre al meglio gli ambienti di apprendimento e ottimizzare i percorsi 
didattici che, quindi, possono essere erogati sia in orario pomeridiano che antimeridiano, rispondendo 
adeguatamente alle esigenze dell'utenza. 
 

Risorse professionali 

Opportunità 

Il CPIA2 BA "Chiara Lubich" conta su un alto numero di docenti con contratto a tempo indeterminato, con 
continuità pluriennale nella medesima scuola. Alcuni di essi fanno parte di reti nazionali di formazione su 
tematiche specifiche dell'istruzione degli adulti. Parte dei docenti è in possesso di varie tipologie di 
certificazioni e titoli attestanti la partecipazione a corsi di perfezionamento, di aggiornamento, di 
specializzazione, master e simili. Attenti al miglioramento delle proprie competenze professionali, i docenti 
dell'istituto aderiscono non solo alle proposte formative della scuola, ma anche a quelle di Enti esterni 
riconosciuti. È in corso un naturale ricambio generazionale del corpo docente che apporta nuova linfa e una 
maggiore propensione all'impiego delle TIC nella pratica didattica. 
 

Vincoli: 

La nostra scuola ha utilizzato personale esterno solo per la realizzazione di alcuni dei moduli progettati 
nell'ambito della programmazione dei fondi strutturali europei del Piano Operativo Nazionale (PON). 
Permane una discreta percentuale di docenti che necessita di corsi di aggiornamento ad hoc per migliorare 
le proprie competenze professionali e relazionali. 
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Risultati raggiunti 

Per quanto riguarda la priorità 1 (incremento della qualità e modifica delle modalità di procedura nel 
riconoscimento dei crediti in ingresso fino al 50% del monte ore del percorso, favorendo il riconoscimento dei 
crediti formali, informale e non formali, rimuovendone gli ostacoli) ed il relativo traguardo (rientrare nella 
media nazionale di studenti che ottengono un riconoscimento dei crediti pari al 50% del monte ore del 
percorso) il traguardo è stato raggiunto, dal momento che nel questionario Rav 2024/25 (domanda 2.1.a.3.: 
la percentuale di studenti che ha ottenuto il riconoscimento dei crediti inferiore al 50% del monte-ore del 
percorso) è il 7,3%, contro una media regionale del 33,9%. 
Dal momento che è stato raggiunto l'obiettivo, peraltro in assenza di una specifica formazione, l'istituzione 
scolastica si prefigge di individuare empiricamente delle casistiche comuni, istituendo un gruppo di lavoro 
dedicato, con l'obiettivo per l'anno in corso di esaminare collegialmente alcuni casi limite nel riconoscimento 
dei crediti di alcuni iscritti ai corsi di alfabetizzazione, in maniera da avere delle indicazioni condivise per i casi 
futuri. 
 

La priorità 2 riguardava invece la riduzione della percentuale di studenti che abbandonano il percorso di 
istruzione di I e II periodo didattico dopo la sottoscrizione del PFI, col relativo traguardo rientrare nella media 
del sud e in quella nazionale di studenti che conseguono: - il titolo di studio conclusivo del primo ciclo di 
istruzione ad esito dell'Esame di stato al termine del primo livello - primo periodo didattico - la certificazione 
attestante il possesso delle competenze di base in esito ai percorsi di primo livello - secondo periodo. 
L'obiettivo è stato parzialmente raggiunto, dato che la percentuale degli studenti che hanno conseguito il 
titolo di studio conclusivo del primo ciclo di istruzione ad esito dell’Esame di stato al termine del primo livello 
- primo periodo didattico è stata del 66,4%, a fronte di una media regionale del 33,1% (media nazionale 
35,5%) (cfr domanda 2.2.a.1 del questionario RAV) e che gli studenti che hanno conseguito la certificazione 
attestante il possesso delle competenze di base in esito ai percorsi di primo livello - secondo periodo didattico 
è del 12,7%, a fronte di tati regionali e nazionali rispettivamente del 18,1% e del 21,8% (cfr domanda 2.2.a.1 
del questionario RAV). 
Per quanto scaturisca l'obiettivo di rafforzare la frequenza del secondo periodo del primo periodo didattico, 
è ancora più urgente intervenire sulla continuità e sull'orientamento degli iscritti ai percorsi di 
alfabetizzazione. Verranno quindi dedicate due priorità con i rispettivi traguardi al rafforzamento degli esiti 
dei percorsi di istruzione, monitorando la motivazione da parte degli iscritti a proseguire gli studi e ad 
incrementare il numero degli iscritti ai percorsi di alfabetizzazione che si iscrivono ai percorsi di primo livello. 
Gli obiettivi di processo individuati si prefiggono di incrementare la motivazione degli studenti, lavorando sui 
primi segmenti del CPIA, con l'auspicio di incidere a medio termine anche sulla motivazione degli alunni 
iscritti al secondo periodo didattico. 
 

La presente Rendicontazione Sociale è stata elaborata dal Nucleo Interno di Valutazione e da tutte le 
professionalità del CPIA Bari 2 che a vario titolo hanno collaborato alla stesura di questo e degli altri 
documenti strategici. 
 

 

Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Daniela Menga 
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Documento firmato digitalmente 

 


